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RELAZIONE DI MISSIONE 2006 
 

Carissimi amici, si è concluso anche il quarto anno 

di vita della nostra Fondazione e la storia 

continua….!  

Vorremo, come ogni anno raccontarvi la bella 

fiaba che è stato possibile vivere grazie a tutti voi.  

 

Iniziamo dalla fine: ma come? vi domanderete, si racconta il lieto fine, perché di questo si 

tratta, prima di aver raccontato tutta la storia? Si legge il libro al contrario?  

 

Beh! Un poco matti e originali lo siamo o no?! 

 

 

Si perché gli ultimi incontri dell’anno sono per noi i più significativi, perché ci permettono di 

stare insieme attraverso momenti intensi come la S. Messa, quest’anno particolarmente 

emozionante per molti importanti motivi. Tanti ricordi: i nostri bimbi arrivati anche quest’anno 

ad ingrandire la grande famiglia della 3d; coloro che ci hanno lasciato ma che continueranno a 

vivere in noi; il 20° anniversario della morte del “nostro” Dott. Guido Tognoli per ben 

trent’anni medico condotto di Zanano che ha lasciato un grande rimpianto e che abbiamo 

ricordato attraverso una delle sue poesie: “…coraggio fratello dammi la 

mano…”, tutto questo condiviso con tanti di “noi”, con tanti sacerdoti amici, 

venuti anche da molto lontano, dalla Birmania. A rendere questo incontro ancora più 

emozionante, i canti magistralmente eseguiti dal “coro della  famiglia 3d”, che ha saputo 

creare atmosfere suggestive per questo attimo e l'ospitalità delle Suore Ancelle che ci permettono di 

celebrare nella suggestiva chiesa di San Martino in Zanano. 

 

E l'anno si è concluso con la serata del 2 dicembre che ha ripreso lo slogan: 
“Problemi Insormontabili Non Trovano Ostacoli Se Superati Insieme”, 
costruito sulle iniziali del cognome del nostro indimenticabile Prof. Ernesto Pintossi, 

del quale ogni anno cerchiamo di ricordare l’impegno profuso per il bene della 

comunità saretina.  

Due rappresentazioni di danza sono state l’asse portante dello spettacolo: una 

rivisitazione della fiaba di Cenerentola proposta dalla Dance World di Roberta Botti 

che ha sottolineato come il “limite” posto dalla perdita di una persona cara possa essere 

affrontato riprendendo con tenacia il cammino della vita;  una  “sedia a rotelle” che, 

posta in mezzo al palco, diventa luogo di incontro e di comunicazione tra persone con 

diverse abilità: la genialità della costruzione coreografica di Giulia Gussago, il pathos creato dalla danza 

proposta da Sonia Ognissanti e Claudia Bicelli, della compagnia Lyria, hanno dapprima zittito la 

platea, anzi per meglio dire l’emozione ha spalancato le bocche per lo stupore ma non ha permesso 

l’emissione di suoni, per poi far sì che esplodesse in un applauso tra i più fragorosi che siamo certi il 

teatro San Faustino di Sarezzo, che come sempre ospita con generosità le nostre serate, abbia mai 

sentito scrosciare.   
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A condimento di tutto questo la proiezione del simpaticissimo video realizzato durante la manifestazione 

svoltasi il 25 novembre, “No limite no party”.  

La presenza del Vescovo, Sua Eccellenza Mons. Giulio Sanguineti, che ringraziamo per l'affetto paterno 

con il quale segue sempre le nostre attività, e di tanti di “noi del dna” ha fatto sì che la serata si 

trasformasse in un occasione simpatica ed indimenticabile. 

 

Proseguiamo con il nostro racconto partendo dall’attività svolta nell’ambito medico: le 

visite effettuate, sia in ambulatorio che domiciliari, nel corso del 2006 sono state 514; 

sono proseguite, con un notevole incremento, le altre prestazioni, che fanno parte dei 

servizi messi a disposizione dalla nostra fondazione: consulenze telefoniche, 

prenotazioni per visite specialistiche ed esami diagnostici (con una notevole riduzione 

dei tempi d’attesa), iter burocratico per pratiche di invalidità. 

Sempre in relazione all’attività medica è proseguito il progetto farmaci attraverso il quale è possibile 

andare incontro a pazienti, che in presenza di particolari patologie, necessitano di farmaci particolarmente 

costosi e non sempre prescrivibili attraverso il SSN. Nel 2006 la spesa per l’attuazione di questo servizio 

si è rivelata particolarmente onerosa, ma è stato possibile realizzarlo anche grazie alla Farmacia Ferretti, 

che facendo propri gli intenti della fondazione,  ci ha accolto e soddisfatto con grande dispendio di tempo, 

professionalità ma soprattutto di generosità economica permettendo così di far fronte a questo importante 

impegno. Per questo e per molto altro, permetteteci di fare un'anteprima dei nostri grazie: al Dott. 

Stefano Ferretti, che con grande simpatia rende ogni giorno pieno di sole, alla dott.ssa Federica Gatti, 

che con la sua affettuosa e certa amicizia non ci fa mai sentire soli e alla Betty che con il suo sorriso ci fa 

sentire “a casa”. 

E permetteteci di ricordare e ringraziare la nostra preziosa infermiera Cristina, che con tempestività 

sopporta e risolve i nostri problemi infermieristici, perché le nostre richieste di aiuto sono “urgenti ancora 

da ieri!”. 

Avendo la possibilità di raccogliere farmaci e altro materiale medico che tante volte resta inutilizzato o 

gettato, dopo aver fatto un accurata revisione sia delle scadenze che dell’integrità delle confezioni 

abbiamo provveduto a consegnare il tutto alla Casa di Riposo Madre Teresa di Calcutta di Sarezzo. La 

spese sanitaria per questi Istituti è sempre impegnativa e quindi ogni “goccia” che serve ha riempire il 

mare delle necessità viene a rivelarsi un toccasana per i bilanci. 

 

Ed ora tutto il resto del nostro lavoro: 
 

 prosegue la collaborazione con le due Università bresciane; con la Statale abbiamo 

partecipato alla ricerca: “Le fondazioni bresciane: finalità, governence e ricadute sulla 

comunità” i cui risultati sono stati presentati il 24 febbraio 2006 presso la facoltà di Economia; per 

la Cattolica abbiamo collaborato alla stesura della tesi della, lasciateci dire, nostra Sonia 

Ognissanti, che si è brillantemente laureata in questo anno accademico; 

 per la nostra preparazione abbiamo partecipato alla Scuola Estiva dell’Università Cattolica per 

un corso di formazione in Bioetica; 

 per una sanità più umana abbiamo preso parte alla manifestazione “da Gerico a Gerusalemme”: 

perché oggi ci si chiede “...di rinnovarci, di impegnarci, di essere fedeli al servizio e anche di 

renderci competenti: …ospedali e i luoghi affini non solo città del dolore, ma spazio privilegiato 

da cui si irradia la “civiltà dell’amore” (tratto dal discorso del 13 aprile 2006 di Mons. Giulio 

Sanguineti); 
 

 alcune delle manifestazioni alle quali abbiamo preso parte: 

 DISHOW 2006, “Tecnologie per migliorare la qualità della vita”; 

 VIVI NO PROFIT,  momento di incontro per tutte le realtà del Non Profit; 

 Presso il Centro San Filippo, DIVERSAMENTE ABILI E UGUALMENTE VINCENTI: 

sugli spalti a fare il tifo per atleti diversamente abili impegnati in una competizione di palla 

canestro, duemila studenti delle scuole bresciane; 
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   abbiamo organizzato: 

 nell’ambito della nostra collaborazione con il Comune di 

Sarezzo e con la Comunità Montana della Valle Trompia 

abbiamo organizzato il convegno “Influenza aviaria per non 
lasciarsi contagiare da timori infondati”; i relatori ci hanno 

aiutato nel districarci nelle notizie riguardanti questo tema che 

pare attirare la nostra attenzione e paura solo quando ne parlano i 

mass-media.  Grazie ai relatori e soprattutto al Dott. Giovanni 

Tosi che con grande disponibilità ed entusiasmo si è messo a 

nostra disposizione; 

 è stata portata a termine la serie di incontri sull’ETICA organizzati dalle Parrocchie di 

Saiano, Rodengo e Padergnone: la sofferenza, l’handicap, la ricerca scientifica, il dolore 

morale, l’aborto, i trapianti l’eutanasia sono temi che riguardano la coscienza di ognuno di noi 

e le informazioni non sono mai sufficienti e la dimostrazione ne è stata la grande 

partecipazione dei giovani di queste realtà; 

 

 abbiamo finanziato: 

 per il secondo anno consecutivo il progetto per le Scuole Elementari saretine “CRIC, CRAC, 

BUM” esperienza d’incontro tra coetanei con o senza disabilità, che ha riscontrato notevoli 

successi ed è stato presentato, anche, alla mostra-lavoro indetta dalla Regione Lombardia “Un 

posto per me: integrazione delle persone con disabilità nella scuola, nel lavoro, nel sociale”; 

 i soggetti svantaggiati che il nostro statuto cita si evidenziano anche attraverso l’aiuto che 

portiamo con la nostra collaborazione con l’Ufficio Missionario della Diocesi di Brescia: è 

proseguito il finanziamento del percorso formativo del personale infermieristico presso l’Ospedale 

di Gambo Etiopia, dove hanno trascorso un periodo di volontariato Silvia e Benedetto, che ci 

hanno emozionato con le impressioni raccolte in questa esperienza.   

Non si può dire di conoscere le difficoltà e i disagi di una popolazione fino quando non la si tocca con 

mano. Quindi via: 2/3 del C.d.A. della 3d hanno compiuto un viaggio nella terra degli alberi di  ficus 

grandi come baobab, dove la mortalità infantile rasenta quasi il 98% dei 

bambini nati e l’aspettativa di vita adulta varia dai 47 ai 55 anni di età.: 

il Myanmar, ex Birmania, terra dagli splendidi paesaggi e dagli 

abitanti fra i più docili e buoni del sud-est asiatico, terra dimenticata 

dagli uomini, buona solo per porre un embargo che non serve 

assolutamente ad evitare che la dittatura che la governa faccia ciò che 

vuole, dove i Salesiani del nostro Don Bosco ci sono e seminano buone 

opere per far raccogliere buoni frutti a chi crede di non dover più 

pensare, di non dover avere più sogni. Un pezzo del nostro cuore è rimasto lì con quei bimbi che non 

conoscono i giocattoli (quando gliene abbiamo mostrato uno hanno avuto paura di toccarlo). 

Attraverso l’ufficio missionario ci proporremo di far ritornare a sognare questi bimbi e siamo certi del 

vostro aiuto; 

 evviva, hip hip urrà, è il nostro grido di felicità che si unisce a quello della comunità di Sabbio 

Chiese per l'inaugurazione della nuova Scuola Elementare, segno di rinascita per un paese colpito 

dalla devastazione del terremoto. Grazie per averci permesso, con il nostro poco, di starvi vicino. 

 

Ora vi vogliamo descrivere il fiore che è sbocciato a fine novembre 2006:  Progetto Pintossi,  

Problemi Insormontabili Non Trovano Ostacoli Se Superati Insieme, così ci ha 

ispirato Ernesto Pintossi per la manifestazione che tutti gli anni ci da la felicità di ricordare 

questo nostro amico, che troppo presto ci ha lasciato.  

Una mattinata dove “no limite…no party” è stato il titolo dello stare insieme di 240 alunni 

delle scuole medie La Pira e Chizzolini e delle Scuole Elementari di tutto il Comune di Sarezzo, e 
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all’incirca di un centinaio di volontari. I ragazzi, mescolati in squadre composte da diverse età e abilità, 

hanno sperimentato cosa volesse dire dover superare limiti (artificialmente costruiti) 

nello svolgimento di azioni di vita quotidiana: non poter usare le mani per mangiare, 

per disegnare e sfogliare un giornale;  camminare senza poter piegare le ginocchia o il 

resto delle gambe; superare ostacoli manovrando una carrozzina o ad occhi chiusi. Il 

risultato descritto dalle parole dei ragazzi: "divertente, impegnativo, mi ha fatto 

pensare, quando lo possiamo rifare e…i disabili sono più svegli di noi!" Ecco, a noi 

sembra andata benissimo!  

 

All’anno prossimo! 

 

 

Ed ora  

 per la S. Messa: a tutti i Sacerdoti concelebranti, a chi ha letto le letture 

e le preghiere, “al coro di famiglia”, alle Ancelle della Carità,  alla Sig.ra 

Melania Bossini Tognoli per la Sua presenza, a tutti coloro hanno 

raccontato l’esperienza del nostro lavorare insieme e a tutto il dna che 

sempre più numeroso comprende il significato di questo appuntamento; 

 per lo spettacolo: all’ospitalità del team del Teatro San Faustino, alla Compagnia Lyria, alla 

Dance World di Roberta Botti, a Elisabetta e Pietro che con maestria hanno montato il video della 

mattinata “no limite…no party”, a Don Italo per le riprese; 

 al Banco di Brescia, che con generosità e disponibilità ci affianca in ogni nostra attività; a tutta 

l'Agenzia n.4 - via Trento, Brescia, capitanata dal Suo direttore Sig. Ravelli ed al responsabile del 

servizio Non-Profit Sig. Zanotti;  

 al Comune di Sarezzo, con il Sindaco Massimo Ottelli, che dimostra entusiastico apprezzamento 

per il nostro operato; l’assessore Fabrizio Zubani che “graficamente” rende le nostre attività ancor 

più allegre e significative; alle Sig.re Belleri e Gagliandi dell’U.R.P. sempre pronte a comprendere e 

sostenere le nostre iniziative; 

 alle Scuole Medie ed Elementari di Sarezzo, permettecici un grazie particolare alla "Giorgio la 

Pira" che ci ha messo ha disposizione i suoi ambienti per la manifestazione del 25 novembre; 

 alla ditta F.lli Salomoni che con grande generosità  risponde sempre alle nostre richieste di aiuto: 

ci ha regalato le merendine che sono state utilizzate durante la mattinata del 25 novembre; 

 alla Comunità Montana della Valle Trompia ed al suo Presidente Fabio Ferraglio; 

 all’informatico per diletto che rende vivo il nostro sito Dott. Pietro Tosi; 

 al nostro “onnipresente” notaio Dott.ssa Antonella Rebuffoni e a tutto il suo staff; 

 al nostro informatissimo e preziosissimo commercialista Dott. Raffaele Zanoni ed a tutti i suoi 

collaboratori; 

 al Geom.Cabrioli, Dott.ssa Lisciotto  e Dott. Pedretti, i nostri revisori dei conti, che con estrema 

precisione e obiettività vigilano sul nostro operato; 

 la "nostra" Farmacia  Ferretti al completo; 

 alla grandiosa presenza della Polisportiva No Frontiere che, con il Suo presidente Franco Gnagni, 

il vice Davide e l’anima dei volontari Sig.Tiziana, hanno collaborato alla riuscita delle nostre 

manifestazioni; 

 al gruppo delle nostre ragazze universitarie, che sebbene sommerse da lezioni e sessioni di 

esame, sono state la spina dorsale del nostro lavoro sociale; la riconoscenza va anche alle loro 

famiglie; 

 a tutti i volontari che con passione ci hanno seguito, fare nomi sarebbe richiederebbe molto spazio 

ma tutti sappiano della nostra riconoscenza; 
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 alla Famiglia Pintossi, con la Sig. Donatella e fratel Sergio, perchè ci permettono di "usare" il 

bene che Ernesto ha lasciato a tutti noi; 

 e per ultima, ma non ultima, alla nostra mitica maestra Simona, senza il cui entusiasmo, 

competenza e pazienza, tante delle nostre manifestazioni non sarebbero giunte a buon fine.    

 

 

CONCLUSIONE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’  

 
Dopo aver analizzato il Bilancio contabile dell’anno 2006 e alla luce dell’avanzo di gestione di €3.007,oo, 

il Consiglio di Amministrazione ritiene di destinare tale somma alla “Riserva Accantonamento Attività 

Istituzionali”. 

Questa Riserva, infatti, è stata costituita già all’inizio del 2003 in vista di una più completa ed articolata 

Programmazione pluriennale che permetterà di definire con maggiore puntualità tutti quei Progetti ed 

Iniziative che potranno essere realizzati dalla nostra Fondazione. 

 

Sarezzo, 31.03.2007 

 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************** *************** **************** ************* ************** 

 

La FONDAZIONE 3D - onlus è retta da un C.d.A. composto dal presidente Dott.ssa Nicoletta Marcianò, 

dal vice presidente Dott. Saottini don Daniele e dal consigliere Sig.ra Elena Zanetti ed è affiancato da un 

Collegio di Revisori dei Conti, che vigila costantemente affinchè l’operato della Fondazione sia rispettoso 

dei principi presenti nello Statuto. 

 


